
COMUNICATO AI LAVORATORI

In data 9 settembre u.s. abbiamo ricevuto la formale disdetta dell'accordo
sindacale siglato in data 15 maggio 2020, nel quale venivano stabiliti  i
criteri per la fase 2 del lock down ancora in atto a quella data. 
Lo scenario, tutt'ora in continua evoluzione, è cambiato e non rispecchia
più un accordo per il quale, tra l'altro, si era giunti ad una promessa di
revisione a ridosso della prima scadenza del 20 settembre 2020. 
Ne abbiamo preso atto consci di una necessaria revisione, ma la mancanza
della contestuale convocazione di un tavolo, per un nuovo accordo, risulta
a  nostro  parere  grave.  La  mancanza,  infatti,  ha  generato  timori  tra  i
lavoratori anche a seguito di comunicati sindacali allarmanti. 
La convocazione del tavolo per la stesura del nuovo accordo è pervenuta in
data di oggi e il 17 settembre p.v. avremo occasione, nell'incontro proposto
dal Presidente e AD avv. Vito Cozzoli, di sottolineare questa mancanza di
tempestività che sta creando confusione e libere interpretazioni.
Ci  aspettiamo da  parte  datoriale  una  proposta  congrua  con  quanto  già
ampiamente  discusso  da  sottoscrivere  prima  della  vacatio  che
inevitabilmente si verrebbe a creare 
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